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elementi caratterizzanti il controllo pubblico su talune società, che richiedono adeguate valutazioni.

La revisione degli statuti
La revisione degli statuti delle società del Gruppo soggette a controllo pubblico, a norma dell’art. 26, comma 1, prima 
parte, del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. è stata ultimata, con il supporto operativo della Holding, secondo le modalità e le 
tempistiche definite dai Soci in sede di budget e successivamente aggiornate, con determinazioni assunte in sede 
di Coordinamento e Assemblea dei Soci, in relazione alle modifiche introdotte nel TUSP dal D.Lgs. 100/2017. Proprio 
in considerazione di quanto precisato nel decreto correttivo, si è conclusa, nel secondo semestre del 2017, l’attività 
dei soci, con il supporto degli organi e della struttura aziendale, del riesame sistematico sia dello Statuto e sia della 
Convenzione tra soci ex art. 30 T.U.E.L. per l’esercizio del controllo analogo congiunto, attività svolta non solo al fine 
del recepimento puntuale del D.Lgs. 175/2016 ma anche con lo scopo di rafforzare l’esercizio di tale controllo. 
Le modifiche statutarie deliberate dagli organi consiliari degli Enti Soci sono state formalmente adottate dalle As-
semblee dei Soci delle società controllate da Ravenna Holding S.p.A., Aser S.r.l., Ravenna Farmacie S.r.l. e, ancor 
prima, Ravenna Entrate S.p.A.. Per la società Azimut S.p.A. a partecipazione mista pubblico-privata ai sensi e in 
conformità all’art. 17 D.Lgs. 175/2016, in considerazione del fatto che lo Statuto societario è stato parte integrante dei 
documenti di gara “a doppio oggetto” e, in quanto tale, determinante ai fini delle valutazioni operate dal socio privato 
aggiudicatario, nonché degli impegni assunti dal socio pubblico in merito alla governance societaria con la stipula 
del patto parasociale, anch’esso parte dei documenti di gara, si è ritenuto di provvedere, in linea generale, a un mero 
adeguamento alle disposizioni imperative di legge.

Pur rimanendo ferma la regola generale secondo cui le società a controllo pubblico devono essere amministrate da un 
Amministratore Unico, è stata definitivamente prevista la facoltà di ricorrere ad un diverso sistema di amministrazione 
(tramite C.d.A. ovvero attraverso un sistema dualistico o monistico) e tale facoltà può essere esercitata direttamente 
dall’assemblea della società, con apposita delibera motivata da specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e di 
contenimento dei costi.

La normativa anticorruzione
L’anno 2017 è stato caratterizzato dall’impegno della Società ad effettuare l’adeguamento della documentazione del 
Modello 231, integrato ai fini della attuazione delle normative in materia di prevenzione della corruzione e in materia 
di trasparenza, a seguito delle rilevanti novità legislative entrare in vigore nel 2016, tra cui in particolare: il D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50, recante il nuovo “Codice dei contratti pubblici”; il D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione 
e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; il D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 
recante il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”. 
Per quanto attiene alle materie specifiche della prevenzione della corruzione e trasparenza, l’intervento è stato reso 
più difficoltoso per le società a controllo pubblico dal fatto di dovere operare su un testo espressamente formulato 
per le pubbliche amministrazioni, che non tiene pertanto conto delle peculiarità delle società di capitali. 
Il D.Lgs. 97/2016, che - come noto - prevede l’applicazione alle società in controllo pubblico della medesima disciplina 
prevista dal D.Lgs. 33/2013 per le pubbliche amministrazioni “in quanto compatibile”, ha dato luogo a rilevanti problemi 
interpretativi e attuativi, a fronte dei quali sono state a lungo attese indicazioni dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.
Le nuove Linee Guida ANAC, rimaste per lungo tempo in consultazione e divenute definitive solo con  la pubblicazione 
della Delibera n. 1134 del 8 novembre 2017 recante: “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati 
dalle pubbliche amministrazione e  degli Enti pubblici economici”, sono entrate in vigore con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale del 5 dicembre 2017. 
Anche per la completa “lettura” del TUSP, del resto, è stato necessario attendere le disposizioni integrative e correttive 
annunciate già sul finire del 2016 e introdotte solo con il D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100.
In attuazione delle nuove disposizioni introdotte in materia di anticorruzione con il D.Lgs. 97/2016, il Consiglio di Am-
ministrazione nella seduta del 23/01/2017 ha provveduto all’unificazione delle funzioni di RPC e RT, nominando quale 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (RPCT) di Ravenna Holding S.p.A. il Vicepresidente 
del Consiglio di Amministrazione Avv. Marco Zinzani. 
È stato altresì predisposto l’aggiornamento del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione adottato dalla So-
cietà, anche ai fini dell’integrazione con il Programma Triennale della Trasparenza e Integrità, alla luce delle rilevanti 
riforme legislative della normativa di riferimento intervenute nel 2016. 
Il nuovo Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza (PTPC 2017-2019), quale aggiornamento 
del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 2016-2018 e del Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità 2016-2018 già adottati dalla Società, è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
16/10/2017. 
Si conferma l’importanza della attività tesa a dare attuazione anche in tutte le società del gruppo ristretto, alle proce-
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resse degli enti locali e la realizzazione di un controllo in comune sulle società partecipate in house providing, analogo 
a quello esercitato sui propri servizi”, in esecuzione delle deliberazioni n. 54 del 26/11/2015 del Consiglio Provinciale 
di Ravenna, n. 118 del 10/12/2015 del Consiglio Comunale di Ravenna, n. 68 del 17/12/2015 del Consiglio Comunale di 
Cervia, n. 109 del 14/12/2015 del Consiglio Comunale di Faenza e n. 68 del 30/11/2015 del Consiglio Comunale di Russi. 

La società è, inoltre, proprietaria delle reti del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) dei Comuni di Ravenna, di Cervia e di 
Russi e finanzia la realizzazione di nuovi investimenti a servizio del S.I.I. e l’adeguamento di alcune isole ecologiche al 
D.M. 8 aprile 2008. La società, a seguito della fusione per incorporazione di ATM Parking S.p.A., è altresì proprietaria 
di immobili e impianti a servizio del trasporto pubblico locale e altri beni immobili.

In relazione ai vincoli quantitativi di cui all’articolo 16 del TUSP si può pertanto affermare che la società svolge il 100% 
della propria attività per il perseguimento delle finalità istituzionali degli Enti Soci e a servizio degli stessi. La società 
è da tempo strutturalmente organizzata per il rispetto degli ulteriori vincoli imposti dall’articolo 16 alle società “in 
house”, in quanto rappresentano una sostanziale conferma di norme precedenti.

Vincoli sulle nuove assunzioni e contenimento delle spese di funzionamento ivi comprese  
quelle relative al personale (art. 19 e art. 25 D. Lgs. 175/2016). 
L’ultimo aggiornamento al quadro normativo in materia di assunzioni e spesa del personale per le società in controllo 
pubblico che gestiscono servizi di interesse generale, è il D. Lgs. 100/2017 del giugno scorso, correttivo al D.Lgs. 
175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”. Le nuove norme di fatto integrano e in parte 
confermano le disposizioni contenute nelle precedenti normative. 
Di seguito si richiamano le principali disposizioni contenute nei suddetti articoli relativamente alle società in controllo 
pubblico:
-	 ai rapporti di lavoro dei dipendenti si applicano le disposizioni del capo I, titolo II, del libro V del Codice Civile;
-	 è confermato che “le amministrazioni pubbliche socie debbano fissare, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società 
controllate”. Le società a controllo pubblico devono recepire i suddetti obiettivi con propri provvedimenti, e anche 
questi ultimi provvedimenti/contratti devono essere pubblicati sul sito istituzionale della società controllata;

-	 le società a controllo pubblico devono adottare propri provvedimenti per stabilire i “criteri e le modalità per il 
reclutamento del personale nel rispetto dei principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e 
imparzialità e dei principi di cui all’art. 35, comma 3 del D.Lgs. 165/2001”;

-	 entro il 30 settembre le società a controllo pubblico devono effettuare una ricognizione del personale in servizio, 
per individuare eventuali eccedenze. L’elenco del personale eccedente, con indicato l’esatto profilo, deve essere 
trasmesso alla Regione nei modi stabiliti dal decreto interministeriale;

-	 è fatto divieto, alle società a controllo pubblico, fino al 30 giugno 2018, di procedere a nuove assunzioni a tempo 
indeterminato se non attingendo, con le modalità definite nel decreto interministeriale, agli elenchi di cui al punto 
precedente. 

Per quanto concerne l’adempimento delle suddette disposizioni da parte della Società si evidenzia quanto segue:
-	 nell’ambito del Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi del D.Lgs. 231/2001, la Società ha da tempo adottato il 

“Regolamento per la disciplina delle procedure di ricerca, selezione ed inserimento di personale”, che per quanto 
riguarda le modalità di reclutamento del personale è già conforme ai principi di cui all’art. 35 c. 3 del D.Lgs. 165/2001 
ed è pubblicato sul sito istituzionale della Società;  

-	 è stata formalizzata entro i termini previsti l’attività di ricognizione del personale per Ravenna Holding S.p.A. e le 
società del gruppo, e l’aggiornamento delle previsioni relative alle dotazioni di personale per tutte le società con-
trollate, per un periodo triennale, confermando la non presenza di esuberi, ai sensi di quanto disposto dal comma 
1 dell’art. 25 del nuovo D. Lgs. 175/2016.

-	 gli indirizzi sono stati assegnati dai soci attraverso l’approvazione dei rispetti DUP e sono accompagnati da un set 
essenziale di indicatori economici, estrapolati dai bilanci riclassificati. Per la definizione degli obiettivi in materia 
di spese di personale e altre spese di funzionamento gli enti soci hanno tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 19, 
comma 5, del D. Lgs. 175/2016. In particolare, gli obiettivi indicati in materia di personale sono legati non esclusiva-
mente a valori assoluti, ma sono espressi in termini di miglioramento del rapporto “costi/ricavi”.

Il modello organizzativo e la dotazione organica della Holding tengono conto delle funzioni centralizzate, in una pro-
spettiva di razionalizzazione complessiva delle dotazioni di personale di tutte le società appartenenti al gruppo, con 
particolare riferimento alle società controllate. 

L’organigramma funzionale della Holding conferma sostanzialmente le attuali dotazioni di personale presso la ca-
pogruppo, a servizio anche di tutte le società del gruppo ristretto. Sono stati individuati due principali interventi di 
carattere strategico e strutturale. Il primo relativo alla stabilizzazione, mediante cessione del contratto, del respon-
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gli stessi Enti fissano, individuando anche, per quanto possibile, indicatori di performance. Gli indicatori considerati, 
che sono quantificati in rapporto alle condizioni ed alle specificità delle singole società, sono i seguenti: ROE (Return 
On Equity) - MOL (Margine Operativo Lordo) - Utile Netto, e ROI (Return on Investments). A questi si aggiungono 
indicatori di efficienza gestionale relativi alla valorizzazione del rapporto costi/ricavi, con particolare riferimento al 
contenimento dei costi previsti dall’art.19, comma 5, ed indicatori di attività aziendale specifici per ciascuna società. 
Ai suddetti indicatori si sono affiancati, inoltre, per la società capogruppo (in una logica di gruppo) indicatori di solidità 
finanziaria (rapporto PFN/MOL e PFN/PN). L’ambito finanziario non può che essere considerato all’interno del Gruppo, 
in quanto i rapporti finanziari sono gestiti prevalentemente attraverso il cash pooling con la capogruppo, improntato 
all’ottimale gestione unitaria delle disponibilità finanziarie, che consente di prevenire ed evitare possibili squilibri 
finanziari riconducibili alle singole realtà aziendali facenti parte del gruppo. 

Per offrire una sintetica e complessiva informazione a consuntivo sul gruppo, la capogruppo Ravenna Holding S.p.A. 
redige il Bilancio Consolidato, e inserisce nella relazione sulla gestione del proprio bilancio schede sintetiche ma 
esaustive relative all’andamento economico-patrimoniale di tutte le società del gruppo.

Gli strumenti descritti appaiono nel complesso idonei a garantire efficacia nel tempo al modello, potendo garantire 
un efficace monitoraggio a valle di una necessaria fase iniziale di valutazione dei rischi/predisposizione del modello/
individuazione degli indicatori e dei target.
 
Il Programma di valutazione del rischio, e il presente aggiornamento, scaturiscono pertanto dall’esigenza di declinare 
in modo più puntuale quanto richiesto dall’aggiornato quadro normativo di riferimento e rendere più strutturata l’attivi-
tà di monitoraggio del rischio di crisi aziendale, implementando e monitorando un vero e proprio sistema “quantitativo” 
di valutazione del rischio. 
Con il presente Programma non solo si definisce il “programma di misurazione del rischio di crisi aziendale” adottato 
dalla Società ma anche le responsabilità in merito alle rilevazioni degli indicatori e alla loro trasmissione agli organi 
competenti (definendo modalità, tempistiche, strumenti di comunicazione, ecc…). 

Con l’adozione del “Programma di misurazione del rischio di crisi aziendale” la società si dota di uno strumento 
idoneo e adeguato a prevenire potenziali rischi patrimoniali, finanziari ed economici e quindi possibili danni in capo 
alla società e ai suoi soci. 

Il “Programma” fa riferimento all’individuazione e al monitoraggio di un set di indicatori idonei a segnalare preven-
tivamente la crisi aziendale da un punto di vista patrimoniale, economico e finanziario; per ogni indicatore vengono 
individuate “soglie d’allarme”, valori al di fuori dei parametri “fisiologici” di normale andamento e tali da presumere 
un rischio di potenziale disequilibrio; gli indicatori vanno periodicamente monitorati e, in caso di rilevazione oltre ai 
“valori soglia”, spetta agli organi societari il compito di approfondirne le cause e quindi affrontare e risolvere le criticità 
rilevate adottando “senza indugio i provvedimenti necessari”. 

La valutazione del rischio di crisi aziendale: il presupposto della continuità aziendale  
e il grado di solvibilità finanziaria.
La capacità di far fronte alle obbligazioni finanziarie, ovvero effettuare tutti i pagamenti che caratterizzano la gestione 
aziendale (es. pagamento di salari e stipendi ai dipendenti, pagamento delle fatture ai fornitori, pagamento degli inte-
ressi passivi ai finanziatori, rimborso dei finanziamenti, remunerazione degli azionisti, ecc.) dipende da molti elementi 
che tipicizzano la società stessa. 
Ciò che il modello di valutazione del rischio deve essere in grado di apprezzare è l’equilibrio e il bilanciamento tra 
i diversi elementi: ogni singolo aspetto della gestione aziendale che, preso a sé stante può apparire negativo, può 
essere mitigato ed assumere tutt’altra valenza se opportunamente gestito e bilanciato. 
L’obiettivo del modello predisposto è di tenere in debita considerazione tutti i singoli elementi e le loro interazioni, al 
fine di avere a disposizione una valutazione complessiva sulla capacità dell’azienda nel suo insieme di garantire la 
solvibilità finanziaria in un’ottica di continuità aziendale. 
L’applicazione di quanto previsto dal Programma, e ancor prima i principi e i criteri che ne hanno guidato la stessa 
redazione, vanno contestualizzati al caso specifico di Ravenna Holding S.p.A.; in tale ambito si riporta quanto espresso 
dai principi contabili in merito all’obbligo, in fase di preparazione del bilancio d’esercizio, di valutare la capacità della 
società di continuare ad operare “nella prospettiva della continuazione dell’attività”. Non si può non rimarcare al 
riguardo la storia di Ravenna Holding S.p.A. quale società che ha chiuso i bilanci sempre in utile e prodotto un cash flow 
positivo, ottenendo risultati marcatamente positivi, rispettando gli obiettivi assegnati per quanto riguarda i principali 
indicatori economico-patrimoniali. Per quanto concerne la delimitazione del periodo temporale della valutazione 
in merito al permanere delle condizioni e dei requisiti di continuità aziendale in 12 mesi, si rileva una omogeneità di 
indicazioni dei principi contabili a livello italiano e internazionale. 
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predisposta;
•	 Disposizioni di cui al D. Lgs. 175/2016 - Piani di razionalizzazione - revisione degli statuti - informazioni e determina-

zioni.

16 OTTOBRE 2017
•	 Convocazione Assemblea ordinaria e straordinaria dei Soci;
•	 Assessment e sviluppo del sistema di corporate governance di Ravenna Holding S.p.A.;
•	 Previsione aggiornamento pianta organica su base triennale 2018/2020 - ricognizione del personale in servizio ex 

art. 25, comma 1, D. Lgs. 175/2016 e s.m.i.;
•	 Modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 integrato ai fini della prevenzione della corruzione e attuazione normativa 

in materia di trasparenza - informazioni e determinazioni.

17 NOVEMBRE 2017
•	 Revisione Statuto Aser S.r.L. - Presa d’atto deliberazione dell’Assemblea dei Soci e determinazioni conseguenti;
•	 Revisione Statuto Ravenna Farmacie S.r.L. e Convenzione ex art. 30 TUEL - Presa d’atto deliberazione dell’Assem-

blea dei Soci e determinazioni conseguenti;
•	 Revisione Statuto Romagna Acque S.p.A. e Convenzione ex art. 30 TUEL - Presa d’atto deliberazione dell’Assemblea 

dei Soci e determinazioni conseguenti;
•	 Aggiornamento assetto organizzativo della Società - Determinazioni concernenti la dotazione organica e i distacchi 

di personale - Definizione indirizzi e mandato all’Amministratore Delegato;
•	 Rinnovo convenzioni di service per le società controllate - informazioni e determinazioni.

7 DICEMBRE 2017
•	 Revisione della Convenzione ex art. 30 TUEL tra i Soci di Ravenna Holding S.p.A. per il controllo congiunto sulla 

società - Presa d’atto;
•	 Budget 2018 e Piano triennale 2018/2020 di Romagna Acque S.p.A. - informazioni e determinazioni;
•	 Budget 2018 e programma pluriennale 2018/2020 di Ravenna Farmacie S.r.L. - informazioni e determinazioni;
•	 Budget 2018 di ASER S.r.L. e programma pluriennale 2018/2020 - informazioni e determinazioni;
•	 Linee di indirizzo per la predisposizione del budget di Ravenna Holding S.p.A. - informazioni e determinazioni;
•	 Rinnovo Cash Pooling;
•	 Assetto organizzativo della Società - proposte di aggiornamento - Piano di formazione permanente;
•	 Modello organizzativo ex D. Lgs. 231/2001 integrato ai fini della prevenzione della corruzione e attuazione normativa 

in materia di trasparenza - informazioni e determinazioni.

22 DICEMBRE 2017
•	 Budget 2018 e piano pluriennale 2018/2020 di Ravenna Holding S.p.A. - approvazione;
•	 Convocazione Assemblea dei Soci;
•	 Proposta di acquisto nuovi locali Via Trieste 90/A a Ravenna;
•	 Budget 2018 di Azimut S.p.A. e programma pluriennale 2018/2020 - informazioni e determinazioni;
•	 Budget 2018 di Ravenna Entrate S.p.A. e programma pluriennale 2018/2020 - informazioni e determinazioni;
•	 Proposta di aggiornamento Regolamento conferimento incarichi professionali e contratti - informazioni e determi-

nazioni;
•	 Albo delle imprese fornitrici e appaltatrici - informazioni e determinazioni;
•	 Proposta istituzione Albi prestazioni servizi legali e prestazioni servizi tecnici - informazioni e determinazioni.

Assemblea dei Soci

30 GENNAIO 2017 - 27 FEBBRAIO 2017 
•	 Ravenna Farmacie S.r.L. - Budget 2017 e programma pluriennale 2017/2019 - Determinazioni;
•	 Romagna Acque Società delle Fonti S.p.A. - Relazione previsionale anno 2017 e Piano industriale 2017/2019 - De-

terminazioni;
•	 Ravenna Holding S.p.A. - Budget 2017 e piano pluriennale 2017/2019 - Approvazione;
•	 Azimut S.p.A.: dimissioni del Presidente del Consiglio di Amministrazione - determinazioni;
•	 Iter per approvazione bilancio di esercizio di Ravenna Holding S.p.A. e delle società controllate e partecipate “in 

house providing”;
•	 Nuove disposizioni di cui al D.Lgs. 175/2016. Orientamenti concernenti l’adozione all’interno del Gruppo societario 

delle modifiche statutarie a seguito di variazione del quadro normativo di riferimento;
•	 Modello organizzativo ex D.Lgs. 231/2001 integrato ai fini della prevenzione della corruzione e attuazione normativa 

in materia di trasparenza - aggiornamenti.
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I ricavi delle reti sono stati registrati sulla base delle comunicazioni formali pervenute da ATERSIR aventi ad oggetto 
la quantificazione dei canoni di gestioni delle reti, e da Hera S.p.A. circa la conclusione di lavori sugli investimenti.

La voce Altri ricavi e proventi include le locazioni degli immobili di proprietà della società (€ 454.514), oltre che il 
servizio di service amministrativo prestato a favore delle società controllate e partecipate (€ 850.000). Complessi-
vamente il valore di bilancio rileva un importo superiore al budget di circa 86 mila euro dovuto prevalentemente ai 
ricavi per il contratto di locazione dell’immobile Isola San Giovanni con il Comune di Ravenna, non inserito a budget, 
all’integrazione del canone di locazione con la società Ambra S.r.L., a seguito di manutenzioni straordinarie effettuate 
sull’immobile da essa condotto, ai maggiori ricavi del service amministrativo a fronte dell’aumento dei servizi prestati 
ed alla maturazione di poste attive che erano state prudentemente valutate nel budget.

I costi operativi rilevano complessivamente una lieve diminuzione rispetto al budget.
Si evidenzia che la voce “Personale compreso distacchi al netto rimborsi” tiene conto delle competenze dei di-
pendenti della società e del personale distaccato, al netto dei rimborsi contrattualmente previsti negli accordi che 
regolamentano il trasferimento di 8 unità lavorative all’interno dei processi di mobilità del personale, ai sensi dell’art. 
1 commi 563 e seguenti della L. 27 dicembre 2013 n. 147, attuati nell’ambito del progetto di riorganizzazione per la 
centralizzazione dei servizi amministrativi e per l’attuazione di un adeguato sistema dei controlli interni al gruppo, così 
come approvato dai soci. Tale voce si presenta in lieve diminuzione rispetto al budget (circa 31 mila euro).
La variazione rispetto al budget degli oneri diversi di gestione dipende principalmente dall’IMU sull’immobile Isola 
San Giovanni, per il quale nel budget non era stato possibile pianificare puntualmente le tempistiche del passaggio di 
proprietà, come peraltro già chiaramente evidenziato nel commentare l’incremento nella voce degli altri ricavi, e da 
un conteggio tecnico fiscale connesso alla percentuale di detraibilità dell’iva sugli acquisti.
Il costo per servizi include il costo per l’Organo Amministrativo, il Collegio Sindacale e il Revisore Contabile. Tali importi 
sono allineati con il budget e con l’esercizio precedente. 

Il Margine Operativo Lordo (MOL) rileva un risultato pari a € 13.622.441, in aumento rispetto alle previsioni di budget 
per € 879.986

La gestione finanziaria riporta gli interessi attivi e passivi che derivano dalla posizione finanziaria, tenuto conto 
delle diverse tipologie d’indebitamento ad oggi esistenti (medio lungo termine e indebitamento/disponibilità di breve 
periodo, compreso il cash pooling). Il saldo della gestione finanziaria beneficia dell’andamento favorevole dei tassi 
d’interesse che ha portato ad un risultato migliorativo di circa 250 mila euro rispetto a quanto preventivato.

Il risultato d’esercizio per l’anno 2017 è pari a € 9.975.080 e migliora il budget di € 1.345.932.
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Rapporti con le imprese controllate, collegate e consorelle 

Nel corso dell’esercizio sono stati intrattenuti i seguenti rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti. 

Aser S.r.L.
I rapporti tra la vostra società e la predetta controllata al 31/12/2017 sono così dettagliati:
Crediti e debiti:
- credito per prestazioni di servizi Euro 30.000;
- credito derivante dall’adesione al contratto di consolidato fiscale Euro 92.654;
- debito derivante dal rapporto di cash pooling Euro 1.435.179;
- debito derivante da interessi di cash pooling Euro 1.473.
Ricavi e costi:
- ricavi per dividendi Euro 190.000;
- ricavi per servizi Euro 120.000;
- ricavi per locazioni Euro 20.961;
- interessi passivi cash pooling Euro 1.473.

Azimut S.p.A.
I rapporti tra la vostra società e la predetta controllata al 31/12/2017 sono così dettagliati:
Crediti e debiti:
- credito per prestazioni di servizi Euro 76.250;
- debito derivante dall’adesione al contratto di consolidato fiscale Euro 138.249;
- debito derivante dal rapporto di cash pooling Euro 591.839;
- debito per prestazioni di servizi Euro 66.844;
- debito derivante da interessi di cash pooling Euro 2.786.
Ricavi e costi:
- ricavi per dividendi Euro 506.223;
- ricavi per servizi Euro 305.000;
- ricavi per locazioni Euro 14.409;
- costi per personale distaccato Euro 130.049;
- costi per prestazioni di servizi Euro 1.916;
- interessi passivi cash pooling Euro 2.786.

Ravenna Entrate S.p.A.
I rapporti tra la vostra società e la predetta controllata al 31/12/2017 sono così dettagliati:
Crediti e debiti:
- credito per prestazioni di servizi Euro 27.500;
- credito derivante dall’adesione al contratto di consolidato fiscale Euro 217.214;
- debito derivante dal rapporto di cash pooling Euro 2.945.644;
- debito derivante da interessi di cash pooling Euro 3.118.
Ricavi e costi:
- ricavi per dividendi Euro 241.856;
- ricavi per servizi Euro 110.000;
- interessi passivi cash pooling Euro 3.118.

Ravenna Farmacie S.r.L.
I rapporti tra la vostra società e la predetta controllata al 31/12/2017 sono così dettagliati:
Crediti e debiti:
- credito per prestazioni di servizi Euro 283.050;
- credito derivante dall’adesione al contratto di consolidato fiscale Euro 171.003;
- debiti per prestazioni di servizi Euro 44.447;
- debito derivante dal rapporto di cash pooling Euro 1.883.216;
- debito derivante da interessi di cash pooling Euro 1.694.
Ricavi e costi:
- ricavi per dividendi Euro 369.879;
- ricavi per servizi Euro 255.000;
- costi per personale distaccato Euro 152.836;
- interessi passivi cash pooling Euro 1.694.
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Per quanto riguarda gli obiettivi economici i risultati ottenuti nell’esercizio hanno superato la previsione degli indi-
catori sotto riportati:

INDICATORI OBIETTIVO 2017 RISULTATO 2017
EBITDA (o MOL) >= 250.000 € 444.488 €
UTILE NETTO >= 100.000 271.974 €
ROE >= 6,5% 16,7%

Valorizzare il rapporto costi/ricavi perseguendo la sana gestione dei servizi secondo criteri di economicità e di 
efficienza, (così come previsto anche dal comma 553 art. 1 della Legge 147/2013) con particolare riferimento al 
contenimento del costo del personale.

Relativamente alla valorizzazione del rapporto costi/ricavi, con particolare riferimento al contenimento del costo del 
personale, si riportano di seguito i risultati al 31/12/2017 degli indicatori assegnati:

INDICATORI OBIETTIVO 2017 RISULTATO 2017
% Incidenza Costi Operativi Esterni* su Ricavi*** <= 27,0% 24,72%
% Incidenza costo del personale** su Ricavi*** <= 29,5% 28,84%

* Per costi operativi esterni si intendono le voci B7 e B8 del bilancio al netto degli oneri, se esistenti, derivanti da 
partite non ricorrenti. 
**I costi del personale si intendono al netto degli scatti e degli automatismi contrattuali.
***Per ricavi si intendono tutti quelli che compongono il valore della produzione.

Migliorare la qualità del servizio offerto agli utenti misurata attraverso l’indagine di customer satisfaction.
Per rilevare il livello nella qualità dei servizi erogati, la società continua a monitorare il grado di soddisfazione dei clienti 
attraverso attività specifiche di customer satisfaction. Dall’analisi di tale attività è emerso per l’esercizio 2017 che 
sono stati compilati n. 733 questionari, corrispondenti al 70% dei servizi prestati. La media complessiva dei punteggi 
ottenuti è pari a 9,5 punti su 10 totali. Ciò rileva un apprezzabile risultato relativo alla soddisfazione della clientela sui 
servizi prestati.

INDICATORI OBIETTIVO 2017 RISULTATO 2017
Gradimento medio del servizio Media > 8 p.ti Media = 9,5 p.ti

Alla luce dei dati sopra esposti si può affermare che ASER S.r.L. ha pienamente raggiunto gli obiettivi operativi ed 
economici assegnati.

Previsioni 2018-2020
Per il periodo 2018-2020 le previsioni sono state effettuate mantenendo invariati i prezzi di listino, dando particolare 
attenzione al contenimento dei costi operativi della gestione e prevedendo un aumento delle attività sociali e di solida-
rietà, senza compromettere gli equilibri economici. I risultati degli esercizi 2018/2020 saranno influenzati dall’ipotizzato 
andamento dei servizi previsti. Sul risultato finale, inoltre, inciderà la capacità della società di rispettare le previsioni 
di costo stimate, con la massima attenzione al contenimento delle voci non correlate all’andamento del fatturato.
Per quanto riguarda i rapporti di service con la controllante Ravenna Holding S.p.A. è previsto un rafforzamento dei 
servizi relativamente alle attività inerenti l’informatica e gli affari generali.
Per il prossimo triennio il fabbisogno di personale evidenzia una sostanziale stabilità di organico. Gli incrementi del 
costo del lavoro, nei budget 2018-2020, dipendono esclusivamente dagli aumenti contrattuali stimati a seguito del 
probabile rinnovo del contratto di lavoro.
I budget 2018 - 2020 hanno come obiettivo sfidante quello di ottenere un valore del MOL attorno ai 300 mila euro, che 
dimostra la capacità della società di perseguire l’efficienza economica e l’equilibrio della gestione.
Il risultato operativo è stimato nel 2018 pari a 219 mila euro. Per il 2019 e il 2020 tale risultato è previsto in modesta 
diminuzione rispetto al 2018.
Il risultato pre-imposte nel budget 2018 presenta un valore pari a 213 mila euro, a seguito dell’atteggiamento prudente 
di non prevedere alcun incremento di fatturato a fronte, invece, della crescita certa di alcune componenti di costo. 
Nel 2019 e nel 2020 il risultato pre-imposte è previsto intorno ai 200 mila euro, che seppur inferiore al valore di precon-
suntivo, dimostra la capacità della società di mantenere equilibrata la gestione e di raggiungere buoni risultati, pur 
rafforzando la sua funzione pubblicistica. Il budget 2018 prevede un utile netto superiore ai 120 mila euro, in conteni-
mento rispetto al preconsuntivo 2017. Tale valore riflette la prudenza della società nel mantenere una certa cautela 
sulla previsione dei ricavi aumentando al contempo le attività sociali e di solidarietà, senza compromettere l’equilibrio 
economico della gestione. Per il 2019 e il 2020 sono stimanti risultati di esercizio in linea con il 2018.
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La società non ha ancora trasmesso, alla data di presentazione della presente Relazione, il progetto di bilancio 
dell’anno 2017; pertanto si fa riferimento al Pre-consuntivo. I dati di preconsuntivo confermano un andamento della 
produzione sostanzialmente in linea con le previsioni e la capacità della società di attuare un complessivo conteni-
mento dei costi della produzione attraverso le necessarie misure di razionalizzazione

Per completezza di informazione si evidenzia che i risultati economici anticipati in via informale dalla società con-
fermano il raggiungimento di un pieno equilibrio strutturale. Il Bilancio chiude con un risultato positivo, in aumento 
rispetto al 2016 ed ai dati di previsione.

Previsioni 2018-2020
Il valore della produzione nelle previsione di budget 2018 di Start Romagna S.p.A. è stimato pari a circa 80,7 milioni di 
euro. Nella previsione dei ricavi derivanti dai contratti di servizio la società ha tenuto conto degli adeguamenti Istat 
e del lieve incremento chilometrico sul bacino di Rimini; mentre per Ravenna e Forlì-Cesena sono state mantenute 
invariate le condizioni rispetto all’attuale contratto. I costi della produzione sono previsti pari a circa 80,2 milioni di 
euro e sono stati stimati sulla base degli effetti positivi derivanti dal piano di rinnovo del parco mezzi e del progetto di 
riorganizzazione della logistica. Nei costi per la produzione sono inclusi i costi del personale, stimati pari a 44,4 milioni 
di euro, a seguito dell’aumento previsto per il rinnovo contrattuale, e gli ammortamenti (per circa 5 milioni di euro) 
anch’essi in crescita in conseguenza ai nuovi investimenti previsti legati soprattutto allo svecchiamento del parco 
mezzi oltre che a progetti di innovazione tecnologica.
Il risultato della gestione finanziaria evidenzia un valore negativo pari a -190 mila euro, legato alla necessità di acce-
dere al credito bancario per il finanziamento degli investimenti.
La società chiude il budget 2018 in sostanziale equilibrio, prevedendo prudentemente un risultato ante imposte di 160 
mila euro e un utile netto pari a circa 63 mila euro.
Le previsioni effettuate per gli anni 2019-2020 si basano su assunti di continuità di affidamento e di corrispettivi/costi/
risultati e quindi su elementi ad oggi incerti anche in considerazione dell’avvio delle procedure di gara effettuato da 
AMR S.p.A. e di contratti in scadenza al 31/12/2018 e del contratto per il bacino di Rimini in discussione.
Si rileva, inoltre, che Start Romagna S.p.A. per il triennio 2018-2020 prevede importanti investimenti, in particolare 
la prosecuzione del rinnovo del parco mezzi. Gli investimenti 2018 sono già stati deliberati dalla società, mentre per 
quelli 2019 e 2020 dovranno essere verificati rispetto all’evoluzione effettiva degli affidamenti.

SAPIR S.p.A.
La società è proprietaria di Asset portuali (terminal container, infrastrutture per la piattaforma logistica, ecc.), e la 
sua funzione pubblicistica viene esplicitata nel coordinamento di aspetti patrimoniali e gestionali su aree che hanno 
un ruolo strategico per lo sviluppo economico locale. 

Rendicontazione e risultati 2017
I dati di bilancio 2017 confermano il buon andamento della società e il mantenimento di positivi risultati della gestione.
La società SAPIR S.p.A. nel 2017 ha migliorato considerevolmente il valore della produzione rispetto al 2016. 
Anche i costi della produzione presentano un incremento per diretta conseguenza delle maggiori operazioni portuali 
di movimento merci e dei consumi connessi al ciclo operativo.
La Società continua ad investire per il miglioramento complessivo dei propri impianti, secondo i programmi. 
La società chiude l’esercizio con un utile pari a € 4.455.378 sostanzialmente allineato all’esercizio precedente. Il 
bilancio consolidato del Gruppo SAPIR al 31 dicembre 2017 presenta un valore della produzione complessivo di 63 
milioni di euro e un risultato di spettanza del Gruppo di circa 5,3 milioni di Euro.

Previsioni 2018
I buoni risultati che la società ha ottenuto nel 2017 sono prevedibili anche per il 2018.
Permangono tutte le positività che hanno caratterizzato la gestione negli anni precedenti e che si ritiene si manter-
ranno, per qualità e quantità, anche nel corso dei mesi a venire.
I ricavi della gestione patrimoniale sono stimati in circa 1,7 milioni di euro con una minima flessione rispetto al 2017 
(circa 200 mila euro).
Nella gestione finanziaria non sono prudentemente considerati i dividenti delle partecipazioni. 
A seguito di tale prudenza, il budget 2018 è previsto con un risultato pre-imposte pari € 3.376.874.
Il bilancio consolidato del Gruppo SAPIR previsto per l’anno 2018 presenta un valore della produzione complessivo di 
53 milioni di euro e un risultato pre-imposte di spettanza del Gruppo di circa 6,15 milioni di Euro.

Nel corso del 2018 la società sarà impegnata nell’implementazione di un nuovo modello organizzativo (con due Busi-
ness Unit distinte, Terminalistica e Patrimoniale) e lo sviluppo di strumenti propedeutici alla segregazione delle attività, 
che rappresenta un passo operativo e concreto verso il modello a tendere nell’ambito del riassetto del gruppo SAPIR.
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crescita del margine operativo lordo hanno contribuito le buone performance di tutti i business, ma soprattutto le 
aree energetiche che registrano un incremento di 50,3 milioni di euro, spinte soprattutto dall’energia elettrica, per 
effetto dei maggiori margini nelle attività di asset management e trading e nelle attività di vendita sul mercato libero 
e in salvaguardia. Importante il contributo derivante dall’area ambiente, grazie anche all’ampliamento delle attività 
nelle aree del riciclo.

Risultato operativo e utile ante-imposte in aumento, migliora la gestione finanziaria
L’utile operativo cresce a 479,3 milioni di euro, rispetto ai 457,1 milioni del 2016 (+4,9%), nonostante i maggiori ammor-
tamenti derivanti dalle variazioni di perimetro e ai maggiori accantonamenti al fondo svalutazione crediti connessi 
prevalentemente ai nuovi clienti in salvaguardia, conseguenti alle gare di fine 2016. L’utile prima delle imposte au-
menta a 377,8 milioni di euro (+11,2% rispetto ai 339,7 milioni del 2016), per effetto del miglioramento della gestione 
finanziaria per circa 16 milioni di euro rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Le buone performance sono 
da attribuire ai maggiori proventi finanziari e alla più efficiente e flessibile struttura finanziaria, che ha consentito di 
abbassare il costo del debito.

Utile netto in forte crescita a 266,8 milioni di euro (+21,1%)
L’utile netto del Gruppo sale a 266,8 milioni di euro, in significativo aumento (+21,1%) rispetto ai 220,4 milioni dello 
scorso esercizio, grazie anche alla diminuzione dell’aliquota fiscale media che si attesta al 29,6% rispetto al 35,1% nel 
2016. L’utile di pertinenza degli Azionisti è pari a 251,5 milioni, in aumento del 21,3% rispetto al precedente esercizio.

Investimenti per 440 milioni di euro, rapporto PFN/MOL in ulteriore miglioramento, rating S&P: BBB Outlook positivo
Nel 2017, gli investimenti del Gruppo ammontano a 396,2 milioni di euro. Al lordo dei contributi in conto capitale 
per circa 44 milioni, gli investimenti complessivi del Gruppo sono stati pari a 440,5 milioni, in crescita di circa il 14% 
rispetto all’esercizio precedente, e destinati principalmente a interventi su impianti, reti e infrastrutture. A questi si 
sono aggiunti gli adeguamenti normativi che riguardano soprattutto la distribuzione gas per la sostituzione massiva 
dei contatori e l’ambito depurativo e fognario.
Il rapporto posizione finanziaria netta/MOL si riduce a 2,56 volte, in ulteriore diminuzione rispetto all’anno precedente; 
tale rapporto beneficia sia del risultato operativo in crescita sia del ridotto indebitamento netto.
I risultati raggiunti, la resilienza del modello di business e le solide basi del Piano Industriale hanno permesso al Gruppo 
di ottenere una revisione dell’Outlook della società di rating Standard & Poor’s da stabile a positivo.

Migliora ulteriormente il profilo di sostenibilità del Gruppo e aumenta del 10% il MOL a valore condiviso
Ai positivi risultati economici si affiancano dati che confermano la crescente attenzione della multiutility alla sosteni-
bilità, come testimoniato anche dall’approvazione del bilancio di sostenibilità contestualmente al bilancio di esercizio 
per il dodicesimo anno consecutivo. 
Inoltre, il Gruppo Hera è stato tra i primi a introdurre, già dallo scorso anno, un nuovo ed evoluto approccio alla so-
stenibilità con la rendicontazione a valore condiviso ovvero delle attività di business che, oltre a generare margini 
operativi per l’azienda, rispondono ai driver per una crescita sostenibile definiti dall’Agenda ONU e agli obiettivi 
definiti ai diversi livelli di governo.
Nel 2017 il MOL a valore condiviso del Gruppo Hera è stato pari a 329 milioni di euro, in incremento del 10% rispetto 
all’anno precedente, un risultato perfettamente in linea con la traiettoria segnata dal Piano Industriale che proietta 
al 2021 questo valore al 40%. 
In progressivo miglioramento tutte le performance misurate sulle dimensioni dell’utilizzo di energia (dalla decarbo-
nizzazione delle attività all’efficienza energetica e allo sviluppo delle rinnovabili) e del recupero della materia (dai vari 
indicatori sul riciclo, all’utilizzo delle discariche, alla realizzazione di iniziative per lo sviluppo concreto dell’economia 
circolare), oltre naturalmente a tutte le dimensioni che interessano gli aspetti sociali e del territorio. 

TPER S.p.A.
TPER S.p.A. è stata costituita il 1° febbraio 2012, dalla fusione del ramo relativo alla gestione dei servizi di trasporto 
pubblico locale di ATC S.p.A. di Bologna e del ramo relativo alla gestione dei servizi ferroviari e degli altri servizi di 
trasporto di FER S.r.L. (partecipata dalla Provincia di Ravenna su disposizioni della Regione Emilia Romagna), al fine 
di separare l’attività di trasporto vera e propria dalla gestione delle infrastrutture, ai sensi del D. Lgs. 422/1997 e s.m.i. 
e della L.R. Emilia Romagna n. 30/1998 all’art. 13 c.3.
La partecipazione in TPER S.p.A., di entità estremamente modesta, è stata conferita in Ravenna Holding S.p.A. dalla 
Provincia di Ravenna a seguito dell’operazione di aumento di capitale con entrata di nuovi soci, avvenuta nel dicem-
bre 2015. TPER S.p.A. svolge l’intera attività caratteristica interamente nell’ambito di contratti di servizio stipulati a 
seguito di affidamento tramite gare pubbliche (trasporto pubblico locale su gomma nei bacini di Bologna e Ferrara, 
trasporto pubblico locale ferroviario regionale Emilia-Romagna e - dal 2014 -servizi di sosta nel comune di Bologna). 

Per l’esercizio 2017 il bilancio è stato redatto per la prima volta secondo i principi contabili IFRS a seguito dell’e-
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La società quotata Hera S.p.A., che rappresenta il valore complessivo delle partecipazioni quotate, presenta i rischi 
legati alla volatilità ed alle incertezze del mercato borsistico.
Hera S.p.A. è una partecipazione strategica per Ravenna Holding S.p.A., da sempre iscritta tra le immobilizzazioni 
finanziarie. I rischi legati alle incertezze del mercato borsistico sono limitati. Il valore di mercato delle azioni di Hera 
S.p.A. dell’ultimo periodo (significativamente superiore al valore medio di carico delle azioni possedute da Ravenna 
Holding S.p.A.) conferma la grandissima solidità della società. Il bilancio 2017 approvato da Hera S.p.A. conferma 
i buoni risultati raggiunti dalla società partecipata con un utile netto consolidato pari a 266,8 milioni di euro ed un 
dividendo per azione pari a € 0,095.
Il bilancio 2015 approvato da Hera S.p.A. conferma i buoni risultati raggiunti dalla società partecipata con un utile 
netto consolidato pari a 194,4 milioni di euro (202,6 milioni utile Adjusted) ed un dividendo per azione pari a Euro 0,09.
Crediti finanziari, Titoli e Garanzie ricevute
Alla data di chiusura del bilancio la società non ha in essere crediti finanziari. Inoltre la società non ha ricevuto 
garanzie.

Strumenti finanziari passivi:
Debiti finanziari
I debiti di natura finanziaria scaturiscono dal rapporto di cash pooling instaurato per ottimizzare la liquidità comples-
siva nonché la gestione della stessa, dal mutuo nei confronti del Comune di Cervia (ex Area Asset S.p.A.) collegato 
alle reti del Ciclo Idrico Integrato e dal mutuo nei confronti di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A (ex Area Asset S.p.A.).
Garanzie rilasciate
La società ha rilasciato alla Cassa di Risparmio di Ravenna S.p.A. una fideiussione a favore della società controllata 
Ravenna Farmacie S.r.L. per la sottoscrizione del contratto di mutuo immobiliare. Ha rilasciato anche un mandato di 
credito a favore delle società partecipate che sono all’interno del cash pooling il cui importo è pari al valore dell’af-
fidamento di gruppo.
Sul mutuo di 15 milioni di euro stipulato in data 30/06/2016 con BPER Banca Popolare dell’Emilia Romagna Società 
Cooperativa la società ha rilasciato garanzia reale costituita dal pegno di 9 milioni di azioni Hera S.p.A. del valore 
nominale di 1 euro ciascuna.
Contratti finanziari derivati
La società al 31/12/2017 non ha in essere nessun contratto derivato.
Debiti Verso Banche
Sono rappresentati:
- da un mutuo chirografario di originari Euro 34.000.000 contratto in sede di costituzione della vostra società di du-

rata ventennale il cui piano d’ammortamento prevedeva la decorrenza del rimborso del capitale a decorrere dal 
30/09/2008; alla data di riferimento del bilancio in esame il debito residuo ammontava ad Euro 17.686.416;

- da un mutuo chirografario di originari Euro 1.600.000 di durata ventennale contratto per finanziare parzialmente 
l’acquisto di un’unità immobiliare il cui piano d’ammortamento prevedeva la decorrenza del rimborso del capitale a 
decorrere dal 31/07/2010; alla data di riferimento del bilancio in esame il debito residuo ammontava ad Euro 1.096.195;

- da un mutuo chirografario di originari Euro 700.000 di durata ventennale contratto per finanziare parzialmente l’ac-
quisto di un’unità immobiliare il cui piano d’ammortamento prevedeva la decorrenza del rimborso del capitale a 
decorrere dal 31/10/2010; alla data di riferimento del bilancio in esame il debito residuo ammontava ad Euro 485.652;

- da un mutuo chirografario di originari Euro 25.000.000 di durata ventennale (in parte già anticipatamente rimborsato) 
contratto per finanziare parzialmente le reti del Ciclo Idrico Integrato il cui piano d’ammortamento prevedeva la 
decorrenza del rimborso del capitale a decorrere dal 31/01/2006; alla data di riferimento del bilancio in esame il 
debito residuo ammontava ad Euro 9.895.792;

- da un mutuo chirografario di originari Euro 4.520.000 di durata decennale contratto nel 2013 per finanziare parzial-
mente l’ampliamento delle reti del Ciclo Idrico Integrato il cui piano d’ammortamento prevedeva la decorrenza 
del rimborso del capitale a decorrere dal 29/04/2013; alla data di riferimento del bilancio in esame il debito residuo 
ammontava ad Euro 2.527.204;

- dal mutuo di originari Euro 15.000.000 di durata decennale contratto in data 30/06/2016 per finanziare parzialmente 
l’operazione di riduzione di capitale sociale il cui piano d’ammortamento prevede la decorrenza del rimborso del 
capitale a partire dal 31/12/2006; alla data di riferimento del bilancio in esame il debito residuo ammontava ad Euro 
12.816.086.

I primi quattro mutui sono regolamentati a condizioni di mercato assai favorevoli; tutti i mutui hanno come tasso di 
riferimento l’euribor a 6 mesi 365/360 mmp, con uno spread che varia dallo 0,198 allo 0,40 per punto. Il mutuo contratto 
all’inizio del 2013 per finanziare parzialmente l’ampliamento delle reti del Ciclo Idrico Integrato, rinegoziato nel 2016, 
ed il mutuo acceso nel 2016 hanno come tasso di riferimento l’euribor a 6 mesi 365/360 mm con uno spread in linea 
con le migliori condizioni di mercato. 
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2) Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati
3) Lavori in corso su ordinazione
4) Prodotti finiti e merci
5) Acconti

 Totale 0 0 
 II -  Crediti:

1) Verso clienti 360.890 562.000 
2) Verso imprese controllate 1.058.442 897.671 
3) Verso imprese collegate 148.244 18.300 
4) Verso controllanti 14.440 
5) Verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
5 - bis) Crediti tributari 512.258 44.211 
5 - ter) Imposte anticipate
5 - quater) Verso altri 19.974 32.457 

 Totale 2.099.808 1.569.079 
 III -Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni:

1) Partecipazioni in imprese controllate
2) Partecipazioni in imprese collegate
3) Partecipazioni in imprese controllanti
3 bis) Partecipazioni in imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti
4) Altre partecipazioni
5) Strumenti finanziari derivati attivi
6) Altri titoli
7) Attività finanziarie per la gestione accentrata della tesoreria 
verso le controllate

 Totale 0 0 
 IV -Disponibilita’ liquide:

1) Depositi bancari e postali 19.090.389 5.023.134 
2) Assegni
3) Danaro e valori in cassa 682 955 

 Totale 19.091.071 5.024.089 
 TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE  (C) 21.190.879 6.593.168 

D)  RATEI E RISCONTI
1) Ratei attivi 
2) Risconti attivi 18.104 17.275 

 Totale 18.104 17.275 
TOTALE ATTIVO 554.328.992 538.088.152 
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CONTO ECONOMICO 31/12/16 31/12/17
A)  VALORE  DELLA  PRODUZIONE

 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.976.329 4.375.675 
 2) Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione,
semilavorati e finiti
 3) Variazioni dei lavori in corso su ordinazione
 4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
 5) Altri ricavi e proventi:

a) vari 174.159 146.488 
b) contributi in conto esercizio
c) contributi in conto capitale (quote esercizio) 75.794 69.462 

TOTALE 4.226.282 4.591.625 
 B)  COSTI  DELLA  PRODUZIONE

 6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 11.648 10.507 
 7) Per servizi 705.194 805.810 
 8) Per godimento di beni di terzi 19.247 20.005 
 9) Per il personale:

a) salari e stipendi 562.050 578.487 
b) oneri sociali 184.514 189.905 
c) trattamento di fine rapporto 45.479 46.849 
d) trattamento di quiescenza e simili
e) altri costi

 10) Ammortamenti e svalutazioni:
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 44.101 26.849 
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 3.584.996 3.591.322 
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità 
liquide

 11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
 12) Accantonamenti per rischi
 13) Altri accantonamenti
 14) Oneri diversi di gestione 212.512 179.209 
 TOTALE 5.369.741 5.448.943 
 DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) (1.143.459) (857.318)
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L’assemblea Straordinaria dei Soci di Ravenna Holding S.p.A. in data 7 novembre 2017 ha approvato l’aggiornamento 
dello Statuto della società, in adeguamento alle disposizioni del D.Lgs. 175/2016 (TUSP) come modificato dal D.Lgs. 
100/2017. L’adempimento previsto dall’art. 26, comma 1, TUSP ha rappresentato la sede idonea per operare una più 
generale revisione dello strumento fondamentale di governance della società, in considerazione di ulteriori previsioni 
di legge intervenute medio tempore rispetto alle ultime modifiche statutarie (in particolare, L. 120/2011, DPR 251/2012, 
D.Lgs. 39/2013) e di previsioni caratterizzate da aspetti discrezionali e di opportunità in linea con le prassi operative 
in uso.
Oltre a quanto sopra indicato, non si evidenziano ulteriori fatti di rilievo nel corso dell’esercizio. Per maggiori chiari-
menti, Vi rimandiamo comunque alle informazioni contenute nella Relazione sulla Gestione.

Prospettiva della continuità aziendale
Il presente bilancio viene formulato nella prospettiva della continuità aziendale. Gli amministratori, sulla base delle 
informazioni disponibili, non sono a conoscenza del fatto che in un arco temporale futuro di almeno dodici mesi dalla 
data di chiusura dell’esercizio possa intervenire una delle cause di scioglimento della società previste dall’art. 2484 
del Codice Civile.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
I Soci hanno indicato al Consiglio di Amministrazione di Ravenna Holding S.p.A. la necessità di prevedere nel corso 
del 2018, al fine di garantire introiti straordinari per gli Enti in relazione ai propri equilibri di bilancio, una operazione di 
riduzione del capitale sociale di Ravenna Holding S.p.A. avente una entità pari a 15 milioni di euro.
L’Assemblea dei Soci, chiamata a deliberare il presente progetto di bilancio, riceverà anche una proposta di aggior-
namento del Piano Triennale 2018-2020, aggiornato dal Consiglio di Amministrazione, per tenere conto della descritta 
operazione che conferma, con i presupposti nello stesso definiti, la piena sostenibilità nel tempo degli aspetti eco-
nomici, patrimoniali e finanziari.

CRITERI DI FORMAZIONE DEL BILANCIO

I criteri utilizzati nella formazione e nella valutazione del bilancio chiuso al 31/12/2017 tengono conto delle novità intro-
dotte nell’ordinamento nazionale dal D.Lgs. 139/2015, tramite il quale è stata data attuazione alla Direttiva 2013/34/UE. 
Per effetto del D.Lgs. 139/2015 sono stati modificati i principi contabili nazionali dall’Organismo Italiano di Contabilità 
(OIC). 
I più significativi criteri e principi contabili applicati nella valutazione delle voci di bilancio, sulla base della normativa 
vigente e in pieno accordo con il Collegio Sindacale nei casi previsti dalla legge, sono illustrati nei paragrafi introduttivi 
di ogni singola voce di bilancio.
Il bilancio di esercizio è stato redatto in ottemperanza alla normativa del Codice Civile ed è costituito dallo stato patri-
moniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli artt. 2424 e 2424 bis C.C.), dal conto economico (preparato 
in conformità allo schema di cui agli artt. 2425 e 2425 bis C.C.) dal rendiconto finanziario (in conformità a quanto indicato 
dall’art. 2425 ter C.C.) e dalla presente nota integrativa che fornisce le informazioni richieste dall’art. 2427 C.C., che 
costituisce, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2423, parte integrante del bilancio d’esercizio. 
Per la sua predisposizione si è fatto riferimento, ai principi contabili statuiti dai Consigli Nazionali dei Dottori Commer-
cialisti e degli Esperti Contabili così come adottati ed integrati dall’Organismo Italiano di Contabilità e, ove necessario, 
ai principi contabili internazionali dell’I.A.S.C.. Inoltre, vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute ne-
cessarie a dare una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. 
Il bilancio viene presentato indicando per ogni voce il corrispondente importo dell’esercizio precedente ai sensi 
dell’art. 2423 ter del Codice Civile.
La nota integrativa, come lo stato patrimoniale, il conto economico e il rendiconto finanziario, è stata redatta in unità 
di euro, senza cifre decimali, come previsto dall’articolo 16, comma 8, D. Lgs. n. 213/98 e dall’articolo 2423, comma 6 
del Codice Civile. 
Le eventuali differenze da arrotondamento sono state indicate alla voce “Riserva da arrotondamento Euro” compresa 
tra le poste di Patrimonio Netto e alle voci economiche “A5 - altri ricavi e proventi” o B14 – oneri diversi di gestione”.
La nota integrativa presenta le informazioni delle voci di stato patrimoniale e di conto economico secondo l’ordine in 
cui le relative voci sono indicate nei rispettivi schemi di bilancio. 
L’impostazione del presente bilancio, ed in particolare della nota integrativa, riflette la nuova tassonomia standard 
del formato XBRL al fine di rendere più agevole il deposito del Bilancio stesso in formato elettronico.

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione adottati sono conformi alle disposizioni di cui all’art.2426 del Codice Civile.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella pro-
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gestione del Ciclo Idrico Integrato e delle Isole Ecologiche. La voce non registra alcun incremento nell’esercizio e si 
è proceduto all’ammortamento come da piano sistematico.

Altri beni
La voce comprende tutti gli altri beni (arredamenti, hardware, ecc.) utilizzati per l’attività aziendale. L’incremento 
dell’esercizio è relativo principalmente all’acquisto di attrezzatura informatica necessaria per l’espletamento delle 
funzioni aziendali. Si è inoltre proceduto all’ammortamento della voce come da piano sistematico.

Immobilizzazioni in corso ed acconti
La voce comprende principalmente le spese fatturate da Hera S.p.A. per la realizzazione delle opere, non ancora 
ultimate, relative all’ampliamento del Ciclo Idrico Integrato nel territorio ravennate a seguito degli accordi presi sulla 
base della Convenzione firmata anche con A.T.O. L’incremento dell’esercizio riguarda l’avanzamento dei lavori per 
l’ampliamento delle reti del Ciclo Idrico Integrato. Inoltre, nell’esercizio, si è proceduto al versamento di acconti per 
850 mila euro sulla base di quanto stabilito dal contratto preliminare di compravendita stipulato con Faventia Sales 
S.p.A., società partecipata dal Comune di Faenza, che porterà all’acquisizione della proprietà di parte dell’immobile 
denominato “Palazzo Don Bosco”, previa ristrutturazione dello stesso, come previsto a budget. Su detto immobile è 
già stato sottoscritto un contratto preliminare di locazione a favore di Ravenna Holding S.p.A. per l’utilizzo degli spazi 
destinati ad uffici pubblici da parte del Comune di Faenza, una volta acquisita la proprietà dell’immobile. Sugli acconti 
versati, Ravenna Holding S.p.A. ha ottenuto, a garanzia degli stessi, idonea fideiussione bancaria.

Operazioni di locazione finanziaria
La società non ha in essere contratti di leasing finanziario.

Immobilizzazioni finanziarie

Introduzione 
Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e in altre imprese, iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie, sono 
valutate al costo di acquisto o sottoscrizione o al valore attribuito ai beni conferiti, incrementato dei relativi oneri 
accessori.
Tale costo non può essere mantenuto, in conformità a quanto dispone l’articolo 2426, numero 3), del codice civile, se 
la partecipazione alla data di chiusura dell’esercizio risulta durevolmente di valore inferiore al valore di costo.
Le partecipazioni iscritte nelle immobilizzazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico per la società.
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non sono state svalutate perché non hanno subito alcuna perdita du-
revole di valore.
Nel caso in cui per l’acquisto di una partecipazione sia previsto il pagamento differito a condizioni diverse rispetto a 
quelle normalmente praticate sul mercato, per operazioni similari o equiparabili, la partecipazione è iscritta in bilancio 
al valore corrispondente al debito determinato ai sensi dell’OIC 19 – Debiti – più gli oneri accessori.
Le dismissioni di partecipazioni possedute sono regolate utilizzando il medoto L.I.F.O. (last in first out), nel rispetto 
della normativa fiscale.
I crediti immobilizzati, se presenti, sono rilevati secondo il criterio del costo ammortizzato, secondo quanto disposto 
all’articolo 2426, comma 1, numero 8 del codice civile. Inoltre, anche ai sensi di quanto disposto dal principio contabile 
OIC 15, il criterio del costo ammortizzato può non essere applicato se gli effetti sono irrilevanti.

Azioni proprie
La società non possiede azioni proprie

Strumenti finanziari derivati attivi
La società non possiede strumenti finanziari derivati attivi.

Partecipazioni
Si rimanda ad apposito prospetto con indicazione, per ciascuna partecipazione controllata o collegata della denomi-
nazione, della sede, del capitale sociale, del patrimonio netto, del risultato dell’ultimo esercizio, della quota posseduta 
e del valore attribuito a bilancio.
Copia integrale dell’ultimo bilancio approvato di tutte le società controllate e collegate risulta depositata presso la 
Sede Sociale congiuntamente al presente documento, come disposto dall’art. 2429 comma 3° del C.C..
I controlli societari sopra descritti danno luogo all’obbligo di redazione del bilancio consolidato ai sensi dell’art. 27 
commi 3-4 del D.Lgs. 127/91 che la società ha proceduto a redigere.




































































































































































